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Presenze

3 Parco delle Orobie Valtellinesi
4 Rappresentanti amministrazioni comunali di Faedo e di Albosaggia
1 Comprensorio Caccia di Sondrio
1 Associazione micologica Retica
1 Consorzio Alpeggi Albosaggia Ovest
1 Consorzio miglioramento fondiario Valle del Livrio
3 Agricoltori/Alpeggiatori
1 Cacciatore
15 TOTALE PRESENZE

Verbale 

Indicazioni/Suggerimenti Risposte Parco delle Orobie
Con  riferimento  alle  azioni  di  monitoraggio 
della fauna presenti nel Piano di Gestione, il 
Comprensorio di caccia di Sondrio propone di 
mettere a disposizione la rilevante banca dati 
in  possesso,  avviando  quindi  una  proficua 
collaborazione con il Parco.  

Il  Direttore  del  Parco  ringrazia  per  la 
disponibilità  e  spiega  che  è  stato  infatti 
suggerito  ai  professionisti,  incaricati  della 
redazione del Piano, di interagire e collaborare 
con le varie associazioni presenti sul territorio.

Per quanto riguarda le azioni volte al ripristino 
della sentieristica e relative al miglioramento 
ambientale,  i  cacciatori  intervengono 
sistematicamente  sul  territorio  attraverso  il 
mantenimento  di  tracciati  e  il  recupero  dei 
pascoli. Tuttavia il Corpo Forestale dello Stato 
vieta  il  taglio  dell’ontano  verde,  per  cui 
occorre  maggior  omogeneità  tra  le 
regolamentazioni  dei  vari  enti  presenti  sul 
territorio.

Il Parco concorda e si impegna a migliorare il
coordinamento con gli altri enti presenti sul
territorio.  Il  Corpo  Forestale  dello  Stato  co-
munque vieta il taglio dell’ontano verde per-
ché la  trasformazione di  superfici  boschive è 
soggetta ad autorizzazione e deve essere pre-
vista da specifiche pianificazioni. Nel Piano di 
Indirizzo Forestale del Parco, in fase di reda-
zione, saranno inserite aree dove si potrà in-
tervenire. Viene quindi invitato il Comprenso-
rio  Caccia  di  Sondrio  a  partecipare  alla  pro-
grammazione partecipata del PIF.  

Gli  alpeggiatori  sottolineano  che nell’attività 
di  recupero  dei  pascoli  quando  vi  è  stata 
collaborazione con i cacciatori i risultati sono 
stati  ottimali.  Gli  alpeggiatori  inoltre 
comunicano  la  loro  disponibilità  per  una 
possibile collaborazione con il Parco al fine di 
recuperare  i  pascoli  e  ripristinare  habitat 
attraverso il taglio arbusti.

Il  Parco  ringrazia  per  la  disponibilità 
dimostrata  e  si  rende  disponibile  ad  avviare 
una proficua collaborazione.

Richiesta  la  tempistica  per  l’ultimazione  del 
Piano  di  Viabilità  del  Parco,  necessaria  per 
poter  usufruire  di  alcune  linee  di 

Il  Piano  di  Viabilità  del  Parco  è  in  fase  di 
ultimazione. 
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finanziamento.
Per poter intervenire attivamente nel recupe-
ro e nel ripristino degli alpeggi che determina-
no anche la conseguente salvaguardia e con-
servazione  dei  nardeti  occorre  implementare 
la viabilità. Vi è infatti una contraddizione nel 
Piano: sono presenti incentivi per la riqualifi-
cazione degli alpeggi ma al tempo stesso non è 
permessa  la  costruzione  di  nuove strade  per 
raggiungere le strutture.

Nelle ZPS la normativa regionale vieta attual-
mente la costruzione di nuove strade agro-sil-
vo-pastorali. Fino a quando non verrà modifi-
cata questa normativa, il divieto rimarrà in vi-
gore. Il Parco tuttavia sta prendendo in consi-
derazione nel Piano VASP le richieste pervenu-
te dai Comuni con la speranza che vi sia una 
modifica  da  parte  della  Regione  Lombardia 
nella regolamentazione relativa alla costruzio-
ne di nuove strade ASP.

Con  il  divieto  di  realizzare  nuove  strade  si 
danneggia  il  territorio  montano  limitando 
l’accesso e la fruizione degli utenti. 

Il Parco concorda che alcune situazioni produt-
tive  necessitano  il  miglioramento  della  rete 
stradale di accesso ma la creazione di  nuove 
strade  genera  al  contempo  oggettivi  disturbi 
alla fauna selvatica.

Si propone di concedere il transito su tutte le 
strade  agro-silvo-pastorali  e  i  sentieri  alle 
moto da trial ,che permettono di raggiungere 
le  strutture  montane  e  al  tempo  stesso 
mantengono  e  ripristinano  i  sentieri  spesso 
abbandonati.

Le moto da trial sono un ottimo strumento  per 
poter raggiungere le strutture ma la normativa 
vigente ne vieta il transito senza autorizzazio-
ne e per fini non professionali.

Richiesta  la  possibilità  di  intervenire 
attivamente attraverso le azioni e gli incentivi 
presentati  nel  Piano  di  Gestione,  con 
particolare riferimento alla valorizzazione dei 
prodotti  attraverso  un  marchio  di  qualità, 
anche in quelle aree escluse dai confini del SIC 
ma comprese nel territorio comunale. 

I confini dei SIC non sempre sono rispondenti ai 
limiti naturali  del territorio, ma in ambito di 
Natura 2000, dove il concetto fondamentale è 
quello di “rete”, ha senso valutare l'estensione 
degli  interventi  e  della  valorizzazione  dei 
prodotti anche alle aree di connessione. 

Inserire azioni  incentivanti  per  la  produzione 
di carne, quale “prodotto tipico”.

Suggerimento verbalizzato.

Presso l'Alpe Zocche in Comune di Albosaggia è 
in  progetto  di  ripristinare  una  struttura  , 
realizzando un laboratorio didattico in quota.

Si suggerisce ai pianificatori di tenerne conto 
nella redazione del Piano.

Richieste informazioni in merito alla presenza 
di  fondi  necessari  alla  realizzazione  degli 
interventi.

I SIC non dispongono di linee dedicate di finan-
ziamento, ma Rete Natura 2000 sarà presumi-
bilmente finanziata attraverso le varie politi-
che di settore (es. PSR) dove sono stati inseriti 
punteggi di premialità per gli interventi loca-
lizzati all’interno dei confini.

Richieste informazioni in merito ai criteri che 
verranno  utilizzati  per  l’assegnazione  dei 
fondi.

Ogni  linea  di  finanziamento  avrà  modalità  e 
beneficiari  diversi.  Le  attività  didattiche  e  i 
monitoraggi  saranno  presumibilmente  azioni 
gestite  direttamente  da  Parco  con  il 
coinvolgimento della comunità locale.

L’Associazione  micologica  offre  la  propria 
collaborazione  mettendo  a  disposizione  del 
Parco il proprio archivio a fini di monitoraggio 

Il Parco ringrazia per la disponibilità e accoglie 
i  suggerimenti.  Risulterà  tuttavia  alquanto 
complicato verificare la tracciabilità dei funghi 
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e/o ricerca. Viene inoltre evidenziata la totale 
assenza  di  azioni  legate  alla  micologia  e 
suggerito di inserire azioni incentivanti per la 
vendita  dei  funghi  attraverso  ad  esempio  il 
marchio di qualità Rete Natura 2000.

per l’attribuzione del marchio di qualità. 

Suggerimento segnalato attraverso il questionario 

Inserire incentivi per lo sviluppo di un turismo ecocompatibile.
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